
Che cos’è il servizio di assistenza dell’UE per le riforme strutturali?
-- Creato nel 2015, il servizio ha il compito di sostenere la preparazione, la progettazione, l’attuazione e la valutazione delle riforme 
a favore della crescita.

-- È lo strumento principale di cui dispone la Commissione per aiutare gli Stati membri a realizzare le riforme necessa-
rie nei settori chiave, quali la modernizzazione dell’amministrazione pubblica, il contesto imprenditoriale e il mercato del lavoro.

-- È costituito da un team di 160 persone che opera, a Bruxelles e in alcuni Stati membri, sotto la guida del vicepresidente Valdis 
Dombrovskis e fa capo al direttore generale Maarten Verwey.

-- Il servizio assiste lo Stato membro in tutte le fasi del processo, dall’individuazione del settore che necessita di riforme fino al 
completamento, ma è lo Stato membro che ha la titolarità delle riforme.

Che cosa fa il servizio di assistenza per le riforme strutturali?

Su richiesta dello Stato membro, il servizio di assistenza per le riforme strutturali:

-- esamina con lo Stato membro i settori che necessitano di sostegno alle riforme;

-- elabora, insieme allo Stato membro, un piano di cooperazione e sostegno in funzione della domanda;

-- si avvale di specialisti di tutt’Europa: possono essere membri del personale della Commissione, di altri Stati membri, di orga-
nizzazioni internazionali, di organismi pubblici e/o del settore privato;

-- accompagna le autorità nazionali durante l’intero processo di riforma prestando l’assistenza pratica che è stata concordata, 
anche sotto forma di seminari, visite di studio e orientamenti strategici;

-- eroga i finanziamenti destinati a sostenere le riforme e coordina il lavoro degli specialisti.

“Voglio che il nuovo ministro dell’Economia e delle finanze promuova e sostenga le 
riforme strutturali negli Stati membri, partendo dal lavoro che la Commissione porta 
avanti dal 2015 con il servizio di assistenza per le riforme strutturali.”

Jean-Claude Juncker, Presidente della Commissione europea, discorso sullo stato dell’Unione,  
13 settembre 2017
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Incarichi speciali: Il servizio ha aiutato a coordinare la risposta alla crisi dei rifugiati in Grecia ed è anche responsabile dell’attua-
zione del programma di aiuti dell’UE alla comunità turco-cipriota.

Selezione di progetti
Il servizio attualmente sta aiutando:

Cipro e Malta a raggiungere gli obiettivi sul fronte del clima e dell’energia

la Repubblica ceca e la Grecia a migliorare le infrastrutture di trasporto

la Lituania a sviluppare l’economia digitale

la Slovenia a trattare con più efficienza i crediti deteriorati

gli Stati membri baltici a migliorare le possibilità di finanziamento per le imprese nell’ambito dell’Unione dei mercati dei capitali

vari paesi (ad es., Bulgaria, Croazia, Lituania, Cipro, Grecia) a riformare il sistema d’istruzione

vari paesi ad ammodernare la gestione delle finanze pubbliche (Grecia, Polonia e Portogallo) e ad adottare norme di contabilità per 
competenza (Italia, Cipro e Malta)

Come funziona nella pratica?

Il servizio gestisce un programma di sostegno dedicato, il Programma di sostegno alle riforme strutturali, con una dotazione di 
142,8 milioni di euro per il periodo 2017-2020. Il programma è attivo dal maggio 2017 e non richiede il cofinanziamento 
degli Stati membri. L’assistenza dell’SRSS è prestata in funzione della domanda e interviene solo dietro richiesta dello 
Stato membro. Lo Stato membro può inoltre decidere di far gestire dal servizio fondi del proprio bilancio destinato all’assistenza 
tecnica nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei.

Il servizio ha finora accompagnato 15 paesi nella realizzazione di oltre 150 progetti, a cui ne seguiranno altri.

Quali sono i settori interessati?
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